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Aquafit: le nostre garanzie  

I Poliambulatori Aquafit gestiti dal CONSORZIO SOCIALE CPS, svolgono la propria attività sulla base di un 

sistema di gestione per la qualità che ha come obiettivo primario l’offerta di servizi adeguati, sicuri ed efficaci per la 

soddisfazione delle esigenze degli utenti. 

I Poliambulatori Aquafit sono in possesso di Autorizzazione all’Esercizio n.5/2009 rilasciata dal Comune di Scorzè 

in data 12.10.2009 
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La segreteriaLa segreteriaLa segreteriaLa segreteria in punta di penna. in punta di penna. in punta di penna. in punta di penna.    

    

Questo mese vi parliamo diQuesto mese vi parliamo diQuesto mese vi parliamo diQuesto mese vi parliamo di    

 “ “ “ “Chi è la Segretaria… IdentikitChi è la Segretaria… IdentikitChi è la Segretaria… IdentikitChi è la Segretaria… Identikit””””    

  

Nei film la segretaria è una persona un po’ insipida, con i capelli raccolti 

in una crocchia e gli occhiali, improvvisamente diventa bellissima quando 

toglie gli occhiali e scioglie i suoi vaporosi capelli …  

Nella vita reale è una persona come tante che svolge un lavoro a 

contatto con il pubblico e gestisce piccole problematiche quotidiane. 

 

La segretaria di un poliambulatorio è una persona che si occupa della 

gestione della segreteria. Può sembrare un gioco di parole, ma 

ovviamente ogni lavoro ha il suo dovere sia che ci si occupi di cose sia 

che ci si occupi di persone, si segue così una sorta di mansionario che ci 

porta a completare il lavoro assegnato. 

Le incombenze che quotidianamente svolge una segretaria sono 

numerose e svariate: dal rispondere alle varie richieste telefoniche, al 

curare i rapporti con gli utenti che frequentano la struttura, 

all’organizzare gli appuntamenti della fisioterapia e dei medici in modo 

che il lavoro di ognuno sia fluido e organizzato, all’aggiornamento dei dati 

personali e sensibili e all’archiviazione degli stessi, e così via…le cose da 

 



fare sono davvero tante. Perché anche un poliambulatorio è come una 

“piccola azienda” e come tale presenta problematiche e circostanze simili 

o equiparabili ad essa che devono essere risolte per il buon 

funzionamento e la “produttività” positiva. 

Quindi la segretaria è una figura professionale indispensabile al buon 

funzionamento di un poliambulatorio. Infatti dalla sua abilità dipende lo 

scorrere senza intoppi del lavoro di tutti, specie nei momenti critici come 

il sovraccarico di richieste ed impegni o il ritardo sull’orario prestabilito 

di un medico o in qualsiasi situazione di “conflitto” che si verifichi. A 

volte il suo compito sarà quindi quello di mediare le varie situazioni 

perché tutti coloro che usufruiscano della struttura siano soddisfatti 

del servizio reso. 

 

 

 

 

 

 

 

A cura di  

Susi S. e Anna A. 



 

L’angolo del BeneL’angolo del BeneL’angolo del BeneL’angolo del Bene----Essere.Essere.Essere.Essere.    

    

Questo mese vi parliamo dQuesto mese vi parliamo dQuesto mese vi parliamo dQuesto mese vi parliamo di…i…i…i…    

““““Addominali e prevenzione della LombalgiaAddominali e prevenzione della LombalgiaAddominali e prevenzione della LombalgiaAddominali e prevenzione della Lombalgia””””    

    

 

La lombalgia rappresenta la prima causa di assenza da lavoro nei paesi 

occidentali. In particolare in Italia ne soffre circa il 40 % della 

popolazione sopra i 25 anni di età ed oltre a rappresentare la prima causa 

di assenteismo dal lavoro rappresenta anche la seconda causa d'invalidità 

permanente. 

 

 

 

La lombalgia e' un patologia idiopatica e multifattoriale, in letteratura si 

considerano infatti più di 30 possibili cause. Nell'80% di questi casi non 

esiste un problema specifico della colonna vertebrale.       

In queste situazioni la lombalgia puo' derivare da: stile di vita sedentario, 

forma fisica scadente, sovrappeso, stress, depressione, perdita di 

autostima, lavoro statico, ripetitivo e insoddisfacente, allenamenti fisici 

 



 

eccessivi o    sbagliati, fumo. La concezione di questo problema e, di 

conseguenza il suo trattamento risulta notevolmente cambiato negli 

ultimi anni; secondo le attuali linee guida il riposo deve essere il più breve 

possibile (mettersi a letto non è una terapia, è un effetto collaterale a 

volte inevitabile), mobilizzazioni e manipolazioni sembrano dare 

giovamento per accelerare il ritorno al lavoro dei pazienti ma non ci sono 

prove della loro efficacia a medio e lungo termine.  

Grande importanza invece deve essere attribuita ad un adeguato 

recupero funzionale e una corretta rieducazione posturale che possano 

ridurre il più possibile il dolore cercare di ripristinare un corretto 

“assetto” corporeo. Nonostante esistano numerose discipline-terapie-

metodiche che affrontano e cercano di risolvere tale problema, è 

naturale che l’ideale sarebbe fare il possibile per evitare la manifestazione 

di tale sintomatologia; la prevenzione quindi ricopre un ruolo essenziale. 

 Le linee guida per una corretta prevenzione possono essere riassunte nei 

seguenti princìpi:  

♦ Educazione posturale. 

♦ Mantenimento di uno stile di vita attivo: rafforzamento dei 

muscoli del tronco, degli arti inferiori e dei muscoli addominali; 

stretching per migliorare la flessibilità del tratto lombosacrale e 

dei muscoli ischiocrurali.  

 

Importanza dei muscoli addominali nella Importanza dei muscoli addominali nella Importanza dei muscoli addominali nella Importanza dei muscoli addominali nella prevenzioprevenzioprevenzioprevenzionenenene della lombalgia: della lombalgia: della lombalgia: della lombalgia: I 

muscoli dell’addome rappresentano un aspetto veramente importante 



 

nella prevenzione della lombalgia; la tonicità di questi muscoli assolve 

diverse funzioni:  

♦ tenuta dei visceri,  

♦ corretta meccanica respiratoria,  

♦ equilibrio fisiologico del bacino, 

♦ azione delordosizzante (riduzione della fisiologica curva 

lombare), 

♦ protezione della schiena (una parete addominale tonica permette 

di scaricare oltre il 40% del peso gravante sulle vertebre lombari). 

 

 

 

 

Nella maggior parte delle persone la muscolatura addominale è ipotonica 

(debole), mentre quella paravertebrale è accorciata e contratta. Anche 

per questo motivo è molto importante mantenere efficienti e tonici i 

propri muscoli addominali esercitandoli regolarmente.      

Esercizi per il rafforzamento dei Esercizi per il rafforzamento dei Esercizi per il rafforzamento dei Esercizi per il rafforzamento dei muscoli addominalimuscoli addominalimuscoli addominalimuscoli addominali: : : : I principali esercizi 

eseguiti per la tonificazione ed il potenziamento della muscolatura 



 

addominale, prevedono che il bacino si avvicini al torace.Tale azione può 

essere effettuata avvicinando il torace al bacino (crunch) oppure 

avvicinando il bacino al torace (crunch inverso). Attenzione però! 

Parliamo di bacino, non di gambe, i muscoli addominali infatti non hanno 

nessuna inserzione sugli arti inferiori. Ne consegue che ogni esercizio che 

preveda un qualsivoglia movimento degli arti inferiori non è 

fisiologicamente corretto per allenare i muscoli dell'addome.  

 

 

 

 

Attenzione particolare va riposta anche al capo, per evitare l'insorgenza 

di problemi cervicali occorre mantenere la testa in linea con il busto e le 

mani posizionate dietro la nuca devono avere solo azione di sostegno. 

Un’ultima raccomandazione sulla respirazione. I muscoli addominali sono 

muscoli espiratori, quindi nella fase attiva del movimento (quando si 

avvicina il torace al bacino o viceversa) è importante espirare 

profondamente. In particolare è opportuno iniziare a svuotare i polmoni 

già dall'inizio del movimento in modo tale che nel punto di massimo 



 

accorciamento degli addominali il diaframma non ostacoli il lavoro di 

questi muscoli. 

Ricordiamo che serie illimitate di addominali magari a velocità troppo 

elevate ed esecuzione scorretta serve a ben poco. Bastano poche 

ripetizioni (circa 20) ripetute  per 3-4 volte a mantenere un addome 

tonico e una schiena “protetta”. 

In oltre tonificando la muscolatura dell’addome non scompaiono i 

centimetri in più localizzati alla zona addominale…per eliminare le 

cosiddette “maniglie dell’amore” è necessario eseguire costantemente 

attività di tipo aerobico e soprattutto mangiare in modo adeguato. 

 
          

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A cura di 

Martina V, Cinzia C, e Giorgia N. 



 

La Vostra salute… in buone mani.La Vostra salute… in buone mani.La Vostra salute… in buone mani.La Vostra salute… in buone mani. 

    

Questo mese vi parliamo di…Questo mese vi parliamo di…Questo mese vi parliamo di…Questo mese vi parliamo di…    

““““Back SchoolBack SchoolBack SchoolBack School””””    

 

Il mal di schiena  è talmente diffuso da essere definito, nel secolo da 

poco concluso,  “male del secolo”.  

Le statistiche affermano che l’80% della popolazione adulta nei paesi 

industrializzati soffre di lombalgia. Naturalmente non tutti hanno la 

stessa frequenza e intensità del dolore: c’è chi ha solo un lieve 

indolenzimento e chi una disabilità permanente. 

Il mal di schiena è la causa principale di astensione dal lavoro, dopo le 

malattie da raffreddamento è la causa più frequente di visite mediche, è 

la causa più comune di disabilità lavorativa al di sotto dei 45 anni ed 

infine il costo sociale della lombalgia è elevatissima e in continuo 

aumento sia per le cure sia per i congedi per malattia e le indennità. 

Le ricerche inoltre hanno dimostrato che solo il 20 % delle lombalgie è 

dovuto a cause specifiche (patologie del rachide), la maggior parte dei 

dolori, l’80%,  è dovuta a cause non specifiche quali:    

1. posture e movimenti scorretti;  

2. stress psicologici;  

3. forma fisica scadente, sovrappeso, obesità e fumo;  

4. insufficiente conoscenza della colonna vertebrale.  

Si comprende il motivo per cui il mal di schiena è così diffuso non solo 

nella popolazione adulta ma anche tra gli studenti: i fattori di rischio 

 



 

appena descritti sono caratteristici della vita moderna nei paesi 

industrializzati.Fino a pochi anni fa la terapia più frequentemente 

prescritta in presenza di lombalgia acuta era il riposo a letto 

accompagnato dai farmaci analgesici e antinfiammatori.  

Si temeva che mantenere in carico una colonna sofferente rallentasse la 

guarigione. Ora la medicina non ritiene più opportuno il riposo a letto 

perché è stato dimostrato che diminuire ogni attività rallenta la 

guarigione.  

L’inattività prolungata produce effetti negativi su tutte le strutture del 

rachide e sulle capacità fisiche: i muscoli si indeboliscono, le ossa vanno 

incontro ad osteoporosi, i legamenti diventano fragili, le cartilagini 

degenerano e la nutrizione del disco è scarsa.  

Per questi motivi le indicazioni più utili in presenza di lombalgia e 

cervicalgia acuta sono:  

• “stai in attività”,  

• “continua le normali attività quotidiane”,  

• “cerca di comportarti il più possibile  normalmente e di muoverti 

senza provocare dolore”.    

Le strutture del rachide sono fatte per il movimento e hanno bisogno di 

movimento per mantenere la loro piena efficienza e funzionalità.    

Ma che cosa significa stare in attività?  

Significa svolgere le normali attività motorie quotidiane, lavorative, del 

tempo libero, ricreative e sportive.  

Tuttavia, occorre fare attenzione perché i movimenti quotidiani eseguiti 

scorrettamente, aumentano il mal di schiena. Infatti, in fase acuta, in 

presenza di un blocco antalgico, i movimenti scorretti diventano 



 

impossibili. Pertanto, è fondamentale precisare che occorre stare in 

attività con un uso corretto del rachide: le strutture del rachide 

mantengono la loro piena efficienza e funzionalità quando la colonna 

vertebrale viene usata correttamente.  

 Pertanto se è vero che in presenza di lombalgia acuta è importante stare 

in attività e che l’uso scorretto è tra le cause più importanti di algie 

vertebrali: ne consegue che il miglior modo dil miglior modo dil miglior modo dil miglior modo di prevenire e curare la i prevenire e curare la i prevenire e curare la i prevenire e curare la 

lombalgia è stare in attività usando correttamente la colonna vertebralelombalgia è stare in attività usando correttamente la colonna vertebralelombalgia è stare in attività usando correttamente la colonna vertebralelombalgia è stare in attività usando correttamente la colonna vertebrale.  

 

Il corso di Back SchoolBack SchoolBack SchoolBack School, o scuola della schienascuola della schienascuola della schienascuola della schiena ha l’obiettivo di 

“insegnare” ai partecipanti a muoversi meglio e con maggiore 

consapevolezza, cercando di imparare nuove tecniche per avere cura 

della propria schiena nella sua globalità. 

 

Grazie alla Back School è possibile:  

• acquisire tutte le informazioni utili per imparare ad usare 

correttamentecorrettamentecorrettamentecorrettamente la colonna vertebrale nei movimenti quotidiani nei movimenti quotidiani nei movimenti quotidiani nei movimenti quotidiani 

migliorando imigliorando imigliorando imigliorando il portamento ed evitandol portamento ed evitandol portamento ed evitandol portamento ed evitando di azionare il meccanismo che 

produce il dolore. . . . Attraverso gli esercizi di educazione posturale, infatti, Attraverso gli esercizi di educazione posturale, infatti, Attraverso gli esercizi di educazione posturale, infatti, Attraverso gli esercizi di educazione posturale, infatti, 

l’allievo prende coscienza della propria colonna vertebrale, degli eventuali l’allievo prende coscienza della propria colonna vertebrale, degli eventuali l’allievo prende coscienza della propria colonna vertebrale, degli eventuali l’allievo prende coscienza della propria colonna vertebrale, degli eventuali 

atteggiamenti scorretti, delle zone rigide e doatteggiamenti scorretti, delle zone rigide e doatteggiamenti scorretti, delle zone rigide e doatteggiamenti scorretti, delle zone rigide e dolorose. lorose. lorose. lorose.     

• conoscere gli esercizi utili per prevenire e combattere il dolore. revenire e combattere il dolore. revenire e combattere il dolore. revenire e combattere il dolore. La 

Back school è utile sia in presenza di dolore acuto, per riequilibrare 

tempestivamente le strutture della colonna vertebrale e ridurre il dolore, 

sia in presenza di dolore cronico per agire sulle cause che rendono il 

dolore persistente. 



 

• apprendere le tecniche di rilassamento per raggiungere l'autogestione 

della propria ansia e delle proprie tensioni;  

• acquisire un atteggiamento di fiducia con la capacità di autogestire la 

propria colonna vertebrale attraverso un  impegno personale. 

 

La Back school  non va quindi intesa come una semplice tecnica, quanto 

piuttosto come una vera e propria forma terapeutica, in quanto integra 

l’educazione e la prevenzione finalizzata a un miglioramento funzionale 

del paziente. La Back School si è dimostrata la metodica più efficace e 

duratura nel trattamento dei dolori vertebrali proprio perché rende il 

soggetto sofferente di dolori vertebrali non più passivo esecutore di cure 

prescritte dal medico, ma attivo protagonista del suo trattamento. Egli, 

che è la prima persona interessata, diventa anche il primo responsabile.  

 
 
 

 
 

 
    

 

 

 

A cura di  

Elisabetta C,Daniela D e Silvia D.  



 

L’0spite di Aquafit’InformaL’0spite di Aquafit’InformaL’0spite di Aquafit’InformaL’0spite di Aquafit’Informa        

““““Fisiologia del MassaggioFisiologia del MassaggioFisiologia del MassaggioFisiologia del Massaggio”””” di  di  di  di N. BilliN. BilliN. BilliN. Billi    

Il massaggio è un insieme di manovre effettuate con le mani sull’organismo 

vivente o su parti di esso, al fine di produrre delle modificazioni, generali o 

locali, in fase preventiva o terapeutica, intese ad ottenere: 

1. uno stato generale di benessere (eventualmente in associazione con 

attività fisica); 

2. un più favorevole decorso di lesioni traumatiche o di forme patologiche; 

3. un miglioramento estetico; 

4. un miglioramento della prestazione e un più rapido recupero funzionale 

in ambito sportivo. 

 

 

 

Diversi sono pertanto i campi di applicazione della massoterapia; essi 

dipendono dal fine preposto e possono essere così suddivisi: igienico, 

terapeutico, estetico e sportivo. 

I meccanismi d’azione attraverso i quali agisce il massaggio sono due: l’azione 

direttadirettadirettadiretta e quella indirettaindirettaindirettaindiretta.        L’azione diretta è 

quella che influenza direttamente le parti trattate interessando con le vie 

circolatorie la cute ed i suoi annessi, i muscoli e le articolazioni. 

L’azione direttadirettadirettadiretta produce un effetto immediato. Le principali azioni dirette del 

massaggio sono: termica, cinestetica, drenante. 



 

L’azione termica è determinata dall’attrito sulla cute causato dal movimento 

delle mani, oltre allo scivolamento dei vari piani cutanei e sottocutanei sulla 

muscolatura. 

L’azione cinestetica è dovuta alle sensazioni che il massaggio provoca sulla 

pelle. 

L’azione drenante è il risultato della pressione sui vasi sanguigni. 

L’azione indirettaindirettaindirettaindiretta si esplica con meccanismo neuroriflesso e umorale, con 

effetto mediato. 

Molte di queste azioni dipendono dal Sistema Nervoso Centrale (SNC) e dal 

periferico (SNP); altre dipendono dal sistema vascolare, nonché dal sistema 

endocrino. nalizziamo più specificatamente i meccanismi d’azione, diretti ed 

indiretti, del massaggio sui tessuti interessati. 

Sulla cutecutecutecute determina un effetto diretto antalgico poiché interessa i recettori 

sensitivi; stimola la secrezione delle ghiandole sebacee e sudorifere; facilita la 

traspirazione cutanea asportando, con l’azione meccanica delle mani, le cellule 

più vecchie dello strato corneo della pelle; dilata i capillari ed aumenta il 

numero di capillari che passano da uno stato di inattività ad uno stato di 

funzione attiva, migliorando così il trofismo; libera sostanze come l’istamina e 

l’acetilcotina; aumenta la temperatura locale; esercita effetti riflessi a distanza 

(cutaneo-viscerali). 

Sui muscoli il massaggio determina i suoi effetti influenzando la circolazione e 

il tono muscolare. 

Il miglioramento della circolazione produce: 

♦ miglioramento del trofismo muscolare per afflusso maggiore di 

glicogeno; 

♦ un più rapido assorbimento dei depositi post-traumatici; 

♦ risoluzione delle nodosità e degli esiti cicatriziali. 

In riferimento al tono muscolare, il massaggio ha effetto risolutivo: 



 

♦ in presenza di contrattura antalgica, che viene alleviata dalle manovre 

superficiali, quali sfioramento e frizione; 

♦ in presenza del deficit del tono muscolare che viene incrementato 

dalle manovre profonde, quali impastamento, percussione e vibrazione. 

Sulle articolazioni il massaggio agisce sia nei tessuti periarticolari, sia nella 

cavità articolare stessa, regolarizzando la quantità di liquidi fisiologici presenti 

e migliorando la capacità reattiva agli stimoli propriocettivi. 

Negli esiti post-traumatici delle articolazioni, il massaggio assume un ruolo 

determinante insieme alla cinesiterapia per la riabilitazione funzionale, in 

quanto aiuta a far riassorbire i versamenti interni, ed inoltre elimina le 

formazioni fibrose riparative e gli esiti cicatriziali peritendinei e in prossimità 

dei legamenti, ridonando l’elasticità ai tessuti lesi. L’efficacia del massaggio nei 

riguardi dell’assorbimento articolare venne dimostrata nel 1876 da Von 

Mosengeil. Egli iniettò dell’inchiostro di china nelle articolazioni delle 

ginocchia di un coniglio e massaggiò un arto solamente. Dopo aver eseguito il 

massaggio riscontrò che il liquido era stato quasi tutto riassorbito dai vasi 

linfatici fino ai gangli inguinali, mentre nell’arto non massaggiato conservava 

l’inchiostro di china nell’articolazione. 

L’azione indiretta si esplica, attraverso il Sistema Nervoso Vegetativo (SNV) sia 

localmente sulla parte trattata, sia sull’organismo in generale, interessando le 

funzioni principali, quali: circolazione sanguigna, ricambio metabolico, psiche. 

Il massaggio agisce sulle vene agevolando il deflusso, favorendo quindi la 

risoluzione di congestioni e stasi. Allora ci si chiede come il massaggio 

effettuato in senso centripeto agevoli il circolo venoso e non contrasti quello 

arterioso? La risposta risiede nel fatto che le arterie, al contrario delle vene, 

sono dotate di capacità contrattive, e questa proprietà consente loro di 

vincere la resistenza meccanica creata dal massaggio. Inoltre le arterie sono 

situate più in profondità rispetto le vene, quindi la pressione esercitata dal 



 

massaggio è minore rispetto alla superficie. Tutto questo fa si che la forza di 

spinta, impressa dal gettito cardiaco, resti inalterata, mentre il massaggio 

diminuendo la pressione venosa, e favorendo il circolo di ritorno, attenua lo 

stato congestizio della parte massaggiata. 

Migliorare il circolo significa inoltre favorire il riassorbimento di prodotti 

metabolici e di trasudati. Possiamo quindi comprendere come il massaggio 

prima immetta i prodotti metabolici e i trasudati nel circolo venoso e linfatico, 

successivamente ne faciliti l’assorbimento agendo da propulsore meccanico sul 

circolo sanguigno stesso.       

Gli effetti del massaggio sui fenomeni del ricambio sono dovuti 

all’accelerazione dell’attività cellulare, dimostrata dalla presenza di azoto in 

quantità superiore nelle urine dopo il massaggio. 

A proposito della diuresi possiamo dire che viene notevolmente stimolata nel 

soggetto sia con il massaggio generale, per la quantità di liquidi spremuti, sia 

con il massaggio localizzato nella regione renale per stimolazione diretta. 

Non va trascurata l’importanza sui fenomeni psichici del soggetto trattato. 

Esso può avere una azione sedativo  sui soggetti ansiosi ed un’azione 

stimolante sui soggetti psichicamente depressi. Senza trascurare il momento di 

correlazione che avviene tra due individui, e quindi oltre all’azione fisiologica 

subentra anche un’azione psicologica da parte del Fisioterapista. 

 

 

Il massaggio igienico a scopo eutrofico, è indicato nei soggetti sani. Sono ormai 

molte le persone che si sottopongono settimanalmente a sedute di massaggio 



 

generale allo scopo di mantenere uno stato eutrofico del proprio corpo, 

associando ad essa alcuni semplici esercizi ginnici di preparazione. 

Il massaggio parziale, relativo in gran parte dei soggetti, alla schiena poiché 

sede di problemi artrosici o vizi di posizione, può essere preventivamente 

cautelativo soprattutto effettuati nei cambi di stagione. 

 

 

Ma la massoterapia è particolarmente indicata nella cura dei postumi di : 

fratture, distorsioni, lussazioni, strappi, contusioni, ecc. 

Importante anche l’azione ausiliaria del massaggio in ambito estetico 

(pannicolite, obesità, ecc). 

Per lo sportivo nonché per l’atleta, è determinante spesse volte l’ausilio dato 

dal massaggio, sia come preparazione ad una gara, come recupero per una 

migliore forma fisica o tra un impegno agonistico e l’altro. 

Dopo tante parole, non resta altro che provare ….. per credere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 Dica Dica Dica Dica 33333333!!!!        

UmorismoUmorismoUmorismoUmorismo    (e non solo…)(e non solo…)(e non solo…)(e non solo…)    in sala d’attesain sala d’attesain sala d’attesain sala d’attesa    

    

BarzaBarzaBarzaBarza----medica di medica di medica di medica di Aprile Aprile Aprile Aprile GiugnoGiugnoGiugnoGiugno    

 

 

 

 

 

Morale: se a volte gli amici non possono essere in grado di tirarti su ….sanno trovare 

il modo di non farti cadere 

 



 

 

≈K≈K≈K≈ 

 

Il marito sta stirando. Tutto arrossato e sudato, chiede alla moglie:  

"Cara, sei sicura che sia questa la cura del ferro che mi ha prescritto il medico?" 

≈K≈K≈K≈ 

Due signore molto anziane sono sedute su una panchina in un parco. Si incontrano lì 

ogni giorno in cui il tempo lo permette da 12 anni a questa parte. Ogni giorno 

chiacchierano amabilmente. Un giorno una delle due si rivolge all'altra e le dice: 

"Scusami, cara, non essere arrabbiata con me. Sono molto imbarazzata, ma davvero 

non riesco a ricordarmi come ti chiami. Che vergogna... dopo tutti questi anni che ci 

conosciamo!"  

L'altra la fissa, molto sconcertata, non dice nulla per due minuti e infine le chiede: 

"Hai molta fretta? Per quando ti serve saperlo?" 

≈K≈K≈K≈ 

Mia nonna era vecchia, ma cosi vecchia, che quando è morta le abbiamo trovato in 

tasca una fotografia della Madonna con la dedica! 

≈K≈K≈K≈ 

Varie ed eventuali: 

� Sul sederino dei bambini bisogna mettere la Pasta FISSA (= Fissan). 

� Mio figlio ha tanto male agli occhi: forse è una CONGIUNGI-VITE. 

� Ho un dolore in mezzo all'altezza dello STERCO (!) 

 

 

 

 



 

 

        L’Appunto di RiflessioneL’Appunto di RiflessioneL’Appunto di RiflessioneL’Appunto di Riflessione    

 

 “ “ “ “Buoni dentro…belli fuoriBuoni dentro…belli fuoriBuoni dentro…belli fuoriBuoni dentro…belli fuori””””    

 

    
 



 

 

Ricordiamo a tutti cheRicordiamo a tutti cheRicordiamo a tutti cheRicordiamo a tutti che    

Viene effettuata la Donazione del sangue presso i Poliambulatori Aquafit  ogni 

ultima domenica del mese. 

 

 

La data indicata per il mese di aprileaprileaprileaprile è il 

25/04/201025/04/201025/04/201025/04/2010    

    

La data indicata per il mese di maggmaggmaggmaggio io io io è il 

30303030////05050505/20/20/20/2010101010    

    

La data indicata per il mese di giugnogiugnogiugnogiugno è il 

27/06/201027/06/201027/06/201027/06/2010    

    

dalle ore 7.30 alle 1dalle ore 7.30 alle 1dalle ore 7.30 alle 1dalle ore 7.30 alle 11111.30.30.30.30    

    

    

    

Eventuali informazioni possono essere richieste al 347.9307651Eventuali informazioni possono essere richieste al 347.9307651Eventuali informazioni possono essere richieste al 347.9307651Eventuali informazioni possono essere richieste al 347.9307651    

 



 

Poliambulatori Aquafit – Medici Specialisti 

       

Medicina Estetica      Dott. C. Giacomin 

Medicina Fisica e Riab. (Fisiatria)   Dott. L. Francese 

Medicina Generale      Dott. C. Giacomin 

Medicina Legale e Assicurativa           Dott. V. M. Strollo 

Neurologia e Riab. Neurocogn.           Dott.ssa F. Meneghello 

Oculistica e Oftalmologia            Dott.ssa A. L. Giacomin 

Ortopedia e Traumatologia    Dott. A. Rioda 

Ortopedia       Dott. Zandonadi 

Otorinolaringoiatria      Dott. L. Simion 

Psichiatria       Dott. G. Coppola 

Psicologia        Dott.ssa K. Bragato 

Reumatologia       Dott. S. Lupu 

Scienze dell’Alimen. (Dietologia)   Dott. S. Iacopetta 

Medico Chirurgo     Dott. D. Vaccarin 

PoliamPoliamPoliamPoliambulatori Aquafitbulatori Aquafitbulatori Aquafitbulatori Aquafit    

Fisioterapia e Riabilitazione Ortopedica, Neurologica, Sportiva 

Riabilitazione in Acqua - Visite Mediche Specialistiche 

Via dei Soranzo, 4 – 30037 Scorzé (VE)     
Dal Lunedì al Venerdì,  

orario continuato 8.00 – 21.00 

Info e prenotazioni: 041.5848500 (Fax: 041.5848579) 

e-mail: poliambulatoriaquafit@cps.tv.it 

web: http://www.consorziosocialecps.it  

I Poliambulatori Aquafit fanno parte di 

(Materiale didattico a uso interno) 


